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Chi sono io – e se sì, 
quanti?
NOZIONI BASE DELLA TEORIA E DELLA TERAPIA DELL’IDENTITA’ 
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Domande
 Chi sono io ? 
 Chi mi piacerebbe essere ? 
 Chi non mi piace essere ? 
 Chi ero ? 
 Chi vorrei essere in futuro ? 
 Quale “noi” è vitale per me ? 
 Quale “noi” è gratificante per me ? 
 Quale “noi” vorrei raggiungere in futuro ?
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Suddivisione

 Concetti base 

 Il concetto dell’Io: Freud, Berne, Rogers, Peichl 

 Ricerca sul cervello 

 Sviluppo dell’Io e dell’Io cosciente 

 Io e la necessità di simbiosi e autonomia 

 Identità e identificazione 

 Identità, identificazione e trauma 

 Terapia dell’identità in grandi linee
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Concetti base
 Io 
 Se stessi 
(consapevolezza,valore) 
 Se stessi e l’immagine 
estranea 
 Ego (i vari stati) 
 Personalità

 Soggettività 

 Individualità 

 Identità 

 Identificazione 

 Noi
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Il concetto dell’Io di Sigmund Freud 
(1856-1939)
 L’Io è imprigionato tra l’”Es” e le esigenze del Super-io. 

 L’Io può sopprimere gli impulsi sessuali, soddisfarli nella fantasia 
(„sublimazione“) oppure respingerli („meccanismi di difesa della 
paura“). 

 L’Io cerca un’armonia tra gli impulsi sessuali e le leggi morali.
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L’Io rappresenta il principio della 
realtà. 
Obbiettivo della terapia: „Dove si 
trova l’”Es”, lì divento “IO”.“
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L’Analisi transazionale  
(Eric Berne 1910-1970) 
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• Ogni essere umano dispone principalmente di tre 
strutture dell’Io 

• (l’Io-genitore, l’Io-adulto, l’Io-bambino) 
• Vengono postulati 6 atteggiamenti: 
• Io-genitore attento e critico  
• Io-bambino libero, adatto e ribelle  
• Le transazioni complementari sostengono la 

comunicazione 
• Le transazioni trasversali causano disturbi di 

comunicazione e di relazione 
• Obiettivo della terapia: “Io sono ok, tu sei ok !“ https://www.youtube.com/watch?
v=2Wp4yuiP_hc 

https://www.youtube.com/watch?v=2Wp4yuiP_hc
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Il concetto del “se stessi” di Carl Rogers 
(1902-1987)
 Auto-attivazione: la capacità dell’organismo di mantenersi e svilupparsi 

 La realizzazione di se stessi: ogni essere umano necessita dei 
cambiamenti costruttivi. 

 Il concetto del sé: la totalità del proprio punto di vista, così come il 
feedback esterno 

 L’incongruenza: esperienze che non sono compatibili con l’immagine del 
sé  

 La riconquista di un sé autentico da una relazione accettabile
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https://www.youtube.com/watch?
v=o0neRQzudzw 

https://www.youtube.com/watch?v=o0neRQzudzw
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L’Io e la ricerca sul cervello: 
“L’Io non esiste !“
“Ai procedimenti al quanto strani nella ricerca sul cervello, appartiene anche il fatto 
che alcuni neuro-scienziati negano l’Io, ma al tempo stesso esaminano anche la sua 
formazione. Spesso l’io è il nemico preferito in laboratorio, che viene prima 
presupposto, per poi essere combattuto. … 

 La vecchia idea che l’uomo viene mentalmente tenuto insieme da un supervisore di 
nome “Io”, non è confutata. Questo “Io” è una cosa complicata, a volte può dividersi 
in diversi “Io”, ma è comunque simile ad un realtà percepita che non si lascia spiegare 
facilmente dalla scienza. Non ci basta già l’osservazione di sentirci come un “Io” per 
determinare che esso esiste?” (Precht 2007, p. 71) 

 https://www.youtube.com/watch?v=yrH6utB46Ak 
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L’Io e la ricerca sul cervello : 
la corteccia pre-frontale come sede dell’Io
“ Dal momento che l’autocontrollo è un processo organizzato dalla corteccia pre-
frontale, è ovvio che ci deve anche essere l’immaginazione di un ancoraggio del proprio 
“Io” e dell’immagine di un “tu” interiore. 

L’ipotesi che una tale presenza sia già data per natura in ogni caso alla nascita di una 
persona, è un errore. L’immaginazione che un neonato inizia la sua vita già con una 
presente istanza egoista  chiamata “Io”, alla quale prima o poi si aggiunge l’idea di un 
“tu”, è sbagliata sia dal punto di vista psicologico che neurobiologico.   

La comparsa di un “Io” o un “sé” sentito da un lato, e lo sviluppo di una visione 
interiore di un “tu” dall’altro, deve ancora accadere nel cervello di un neonato in cui 
però entrambi i processi sono strettamente legati fin dall’inizio.” (Bauer 2015, p.48)
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Gli stati dell’Ego “Ego-
States”(Watkins, Peichl)
….. generalmente la personalità umana è composta da diversi stati dell’Io, da ruoli, da personalità parziali 
oppure da “Ego-States”.” (Peichl 2007, p.47) 

Stati dell’Io come modelli unici per le relazioni di una persona con il suo ambiente. 

Ego-States derivano dalla differenziazione normale, dalla introiezione di “important others” (“importanti 
altri”) e dalla risposta ad un trauma.  

- il controllore 

- la guida interiore 

- il critico interiore 

- il persecutore interiore 

- componenti del protettore
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Lo sviluppo dell’essere Io
Già prima della nascita esiste il nascituro come soggetto unico con la 
sua psiche. 

Il bambino è presente nel suo corpo e si sviluppa nel proprio ritmo 
soggettivo 

E’ un individuo (qualcosa di non suddiviso) fintanto non viene 
traumatizzato. 

Con le proprie azioni il bambino impara che l’Io può fare la differenza. 

All’esser-io si aggiunge, passo dopo passo, sostenuto dalla maturazione 
del cervello, una consapevolezza dell’Io.
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Lo sviluppo della consapevolezza dell’Io
 L’Io infantile si sviluppa sul “tu” di sua madre. 

Per la formazione dell’Io, la delimitazione dal Tu della madre è 
fondamentale. 

Se il “tu” della madre stessa non è chiaro, può causare problemi di 
demarcazione e disturbi dell’identità nel bambino  

In uno sviluppo sano, un bambino di due anni circa dispone già di un alto 
concetto del “sé”. 

A quattro anni possono utilizzare linguisticamente in modo corretto i pronomi 
personali (io, me, mio…)
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Esigenze simbiotiche
- essere nutrito 

- essere riscaldato 

- avere contatto fisico 

- essere tenuto 

- essere visto 

- essere capito 

- essere sostenuto 

- appartenere 

- essere benvenuto

24.09.15
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promuovono l’adattamento al 
“tu”
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Esigenze di autonomia

- percepire se stessi, sentire, pensare 

- essere indipendenti 

- trovare supporto in sé stessi 

- fare qualcosa da soli 

- essere indipendenti 

- essere liberi 

- decidere autonomamente 

❖...

24.09.15
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promuovono la delimitazione dal 
“tu”
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Identità
Essere “Io” nel proprio copro nelle relazioni 
Essere bambino 
Essere amico 
Essere compagno/a come uomo o come donna 
Essere madre, essere padre, essere Zio, esser Zia, essere 
nonna…. 
Essere “Io” e disporre di particolari tendenze e capacità 
(essere sportivo, musicista, pittore, poeta, attore…)

24.09.15
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Identificazione
Per il fatto che nessun essere umano è in grado di sopravvivere da solo, lo sviluppo del “Io” è sempre legato ad 
uno sviluppo del “noi”. 

Il primo “noi” è “io e mia madre” 

Altri noi: “io e mio padre”. “io e i miei fratelli/sorelle”, “io e la mia famiglia”, “io e i miei figli”, “io e il mio 
paese” 

Le proposte per il “noi” arrivano dall’esterno 

Vengono accettate senza nessun dubbio dal bambino 

Vengono assegnate al bambino senza il suo consenso (per esempio la nazionalità, la religione) 

Solo più tardi nella vita possiamo scegliere liberamente delle proposte del “noi”
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Identificazioni auto-imposte
- cittadinanza auto-imposta 
- religione auto-imposta 
- appartenenza volontaria ad una associazione 
- tifoseria auto-imposta (sport, gusti, …) 
- …

24.09.15
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Identificazioni imposte
- Bambino, “bravo”, “cattivo”, “innocente”, “non 
desiderato”, “mio” 

- appartenente ad una nazione (tedesco, turco, russo,..) 

- fuggitivo, emigrante 

- cristiano, musulmano, ebreo.. 

- reazionario, nemico dello stato, terrorista 

- malato mentale, schizofrenico, depresso, “borderline”
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http://www.focus.de/wissen/mensch/deutsch/
stereotype_aid_21930.html 

http://www.zeit.de/campus/2007/04/doktorarbeiten-typisch-
deutsch 

http://www.focus.de/wissen/mensch/deutsch/stereotype_aid_21930.html
http://www.zeit.de/campus/2007/04/doktorarbeiten-typisch-deutsch
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Identificazioni forzate
- servono alla monopolizzazione come all’esclusione 
- portano alla sopravvalutazione e al disprezzo 
- servono al bisogno di appartenenze 
- infuocano la concorrenza 
- fanno pressione e richiamano aspettative (tu devi, tu 
dovresti, tu non puoi…) 
- creano immagini ostili
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Identità sostitutive: io sono “noi”
- identificazioni per esempio con l’associazione sportiva della propria 
patria, con la regione nella quale si vive, con la ditta nella quale si 
lavora 

- identificazioni per esempio con delle star dello sport, del cinema e 
della musica 

- identificazioni con persone immaginarie o con “Dio” 

 Domanda: Tali identificazioni sostengono e promuovono lo sviluppo 
della propria identità oppure la ostacolano e la rendono impossibile ? 
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Che cosa fa un psico-
trauma con la nostra 
identità ?

24.09.15
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Je extremer das Psychotrauma, desto 
dringender ist die Notwendigkeit …
…di negarsi (per esempio “io non stato/a picchiato/abusato 
sessualmente”!) 

…di definirsi diversamente (per esempi “ Non mi importava!”) 

…di staccare l’Io dal proprio corpo (per esempio “Il mio corpo è 
ammalato!”) 

…di tentare di dissolvere il proprio “Io” (per esempio con il consumo di 
droghe o entrando in  confusione )

24.09.15
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Più estremo il psico-trauma, più 
urgente la necessità..
…di identificarsi con l’Io di un aggressore (per esempio con il padre 
violento o la madre traumatizzata) 

…di costruirsi un “io” sostitutivo con l’identificazione (per esempio 
un ruolo lavorativo) 

…di aggrapparsi ad un’altra identità (per esempio ad un compagno/
a, al proprio figlio/a) 

…di nascondersi dentro e dietro ad un “noi” (relazione, famiglia, 
ditta, nazione, “sistema”)
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Scissione dell’identità di una persona 
dopo un’esperienza traumatica

Io traumatizzato

Io sano

Io di sopravvivenza
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Caratteristiche di un “io” sano
- è presente ma non dominante 
- mantiene tute le altre componenti in vista 
- rimane tranquillo quando emergono componenti di 
sopravvivenza e difronte alle componenti traumatizzate 
- può reagire in modo flessibile 
- si assume la responsabilità per l’intero organismo 
- rimane realistico 
- dispone del libero arbitrio

24.09.15
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L’Io di sopravvivenza rende…..
…un individuo una persona parziale 
scissa che vive ciò come una sua 
normalità 

…le persone degli oggetti che accettano 
questo fatto come la loro identità 

…le persone delle macchine funzionanti 
senza riferimento all’Io

24.09.15
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La vera identità
è la somma di tutte le mie esperienze di vita sia consapevoli 
che inconsce. 

Queste includono le mie vicissitudini belle così come i miei 
traumi. 

Non può essere omesso nulla di tutto questo, senza negarmi e 
non essere più me stesso/a.

24.09.15
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Terapia dell’identità
Promuovere lo sviluppo interrotto dell’identità 

Sciogliere le identificazioni irretite 

Essere consapevoli delle proprie traumatizzazioni 

Essere consapevoli delle proprie strategie di sopravvivenza 

Rinforzare le caratteristiche sane dell’Io 

Rendere possibile l’incontro tra l’Io sano e le componenti traumatizzate senza 
tornare alla scissione
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Il metodo centrale della 
terapia dell’identità

“L’esplorazione della propria intenzione” 

parola per parola 

con l’aiuto di punti di riferimento all’esterno 
(altre persone o oggetti)
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Invito

3° Convegno internazionale  
“Chi sono e cosa voglio ?“ 

21-23 ottobre 2016 a Monaco di Baviera 

Fondamenti della teoria e della terapia dell’identità

• www.gesunde-autonomie.de 

http://www.gesunde-autonomie.de/

